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PARTE UFFICIALE

LEGŒI E DECILETI

Relaaione di ß. E. il Ministro del Tesoro a S. M.
11 Ro, in udienza del 20 luglio 1903, sul decreto
che autorizza un prelevamento di L. 10,000 dal
fondo di riserva per le « spese impreviste », per
spese per la Commissione per l'incremento in-
dustriale di Napoli.

SIRE !

La Commissione istituita con It decreto 20 aprile 1902 per lo
studio delle condizioni di Napoli in relazione coll'incremento indu-

striale della città, ha testò concretato i suoi lavori e sta ora pro-
disponerido la relazione finale.
Senonchè i fondi blessi a disposizione della Commissiono stessa

mediante la prelevazione dal fondo di riserva por lo spese impre·
eiste, autorizzata della Maesta Vostra con decreto 13 settembre 1902,
essendo ormai completamente esauriti, il Consiglio dei Ministri,
considerata la necessità e l'urgenza di apprestare i mozzi por

provvedere al saldo delle spese fin qui occorse e alla stampa della
accennata relazione, ha riconosciuto opportuno di procedere al-
l'uopo ad una nuova prelevazione dal fondo di riserva predetto,
per la somma di L. 10,000 da inscriversi ad uno speciale capitolo .

dello stato di previsione della spesa del Ministero del Tesoro por
l'esercizio finanziario in corso.

A ciò provvedo lo schema di R. decreto, che il riferente si onora
di presentare all'Augusta Sanzione della Maestà Vostra.

Il Numero 849 della Raccolta u§ciale delle leggi e dei decred
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'am-
ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Vista la disponibilità del fondo di riserva por le spese

impreviste, inscritto in L. 1,000,000 nello stato di pro-
visione della spesa del Ministero del Tesoro per l'eser-
cizio finanziario 1903-904 ;
Sentito îl Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto
al capitolo n. 117 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1903-904,
è autorizzata una la prelevazione nella somma di lire

diecimila (L. 10,000), da inscriversi ad un nuovo capi-
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tolo dello stato di previsione medesimo, col n. 139 quater
e con la denominazione: « Spese per la Commissione
istituita con R. decreto 20 aprile 1902 per lo studio
delle condizioni di Napoli nelle relazioni coll'incremento
industriale della città.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqv.a
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 20 luglio 1903,

VITTORIO EMANUELE,
ZANARDELLI.

Visto, 13 Guardazipilli: Cocco-ORTU.
DI ßROGLIO.

Relazione di ß. E. il Ministro del Tesoro a S. M.
il Ro, in udienza del 20 luglio 1903, sul de-
creto che autorizza un prelevamento di lire
3ö,000 dal fondo di riserva per le « spese im-

previste », per Spese per i dispensari celtici.

In seguito al disposto passaggio dei dispensari celtici dallo Stato
ai Camuni, nel progetto di bilancio del Ministero dell'Interno per
l'esercizio finanziario 1903-904 vennero eliminate le somme fin qui
stanziate per il útto dei locali e per il personale adibito ai detti
dispensari.
Senonchò, per effetto di una decisione della IV Sezione del Con-

siglio di Stato, che circoserisso in modo limitato rapplicazione del
regolamento genorale sanitario, il funzionamento dei dispensari
celtici dovra seguitare ad essere esercitato dallo Stato.
Non potendosi, allo stato attuale delle cose, ripristinare nel bi-

lancio dell' Interno le somme state eliminate, il Consiglio dei Mini-
stri, al fine di poter pagare gli stipendi del personale addetto ai
dispensari celtici nonchè il fitto dei locali a tutto dicembre 1903,
ha deliberato di provvedervi prelevando all'uopo le occorrenti

somme dal fondo di riserva per le « speso impreviste », giusta la
facoltà consentitagli dall'articolo 38 della vigento legge di conta-
bilità generale.
In seguito a tale deliberazione il riferente si onora di sotto-

porre all'Augusta Sanzione di Vostra Maestà il seguente decreto.

Il Numero 850 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voltinta della Nazione
ItE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'am-

ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese imprevi-

ste, inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del hiinistero del Tesoro per l'esercûlo finan-
ziario 1903-904, in conseguenza dellá preÏevazioni già
autorizzato in L. 10,000, rimane disponibile la somina

di L. 990,000 ;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

per il Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo ;

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto
al cavi¾lo n. 117 dello stato di previsione della spesa del
siinistero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1903-904,
è autorizzata una 2a prelevazione nella somma di lire

trentacinquemila (L. 35,000) delle quali L. 25,000, da
portarsi in aumento al capitolo n. 52: « Dispensarî cel-
tici - Personalo » dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'Interno per l'esercizio finanziario pro-
detto e If 10,000 da inscriversi ad un nuovo capitolo
dello stato di previsione medesimo col n. 53 bis e con
la denominazione « bispensari celtici - Fitto locali ».
Questo decreto sarà presentato al Parlamento por es-

sore convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Itegno d'Italia, mandando a cliiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 20 luglio 1903.

VITTORIO EMANUELE.

ZANARDELLI.
DI BROGLIO.

Visto, Il Guardastgilli : Cocco-ORTU.

Relazione di ß. E. il Ministro del Tesoro a S. M.
il Re, in udienza del 20 luglio 1903, sul decreto
che autorizza un prelevamento di L. 5000 dal
fondo di riserva per le « spese impreviste », per
la « ßistemazione del laboratorio chïmico della
Dogana di Napoli ».

SIRE I

Nella parte straordinaria dello stato di previsione ell‡ spesa
del Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario ÏÓ01-902 venne
inseritta in uno speciale capitolo la somma di L. 22,000 por 16

impianto di un laboratorio chimico nel locali della Dogana di Na-
poli.
Durante l'esecuzione dei lavori per l'adattamento...dei.locali

emerse però la necessità di apportare alcune yarianti al primitivo
progetto specialmente por essersi riscontrate difeffoso le opere di
fondazione e per aver dovuto ricostruire totalmente i muri del

primo piano dell'edificio.
La spesa all'uopo necessaria è stata palcolata...iq ,.L. 5.000, e

poichè urge di provvedero al pagamentedi detta sompa a saldo
dei lavori eseguiti, il Cônálg1Ïo dei Sinídiri Ìfa r'avv$ito 1oppor-
tunita di valersi della fabolth concesákiti haÍl'iÃíidol della
legge di contabilith generale por far fronte alla iinindicitimag-
giore spesa, prelevando l'occorrente somm'a dal fðndo di risorva
per le spese improviste.
A ciò provvodo il seguente decreto, che il riferento si onora di

sottóporre all'A uÑi Šiiione di Ÿostá iÑsi.
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15 Numero 851 della Èaccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Reÿno con¢iene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per YoIonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'am-
ministraziono e sulla contabiÏità generale dello Stato,
approvato con Ït. decreto 17 febbraio 1884, n. $016;
Visto che sul žondo di riserà per le spese imprevi-

sie inscritto per L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro, per l'esercizio finan-
ziario 1903-904, in conseguenza delle prelevazioni già
autorizzate in L. 45,000 ririlano disponibile la somma

di L. 955,000 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por il Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese.impreviste inscritto
al capitolo n. 117 dello stato di previsione dolla spesa del
Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1903-904,
ð autorizzata una 3a. prelevazione nella soinma di lire

olilqàeänila '(L. 5,000) da inscriversi ad un nuovo capi-
tulo col ñ. 243 bïs e con la denominazione : « Opere di
sistemazione del locali ad uso di labdratorio ch'imico
nella dogana di Napoli > dello stato di previsione della

spesa del Ministero delle finanze por l'esercizio fg-
ziario predetto.
Qiiesto decreto swå preseritato al Parlamento per es-

sore 'nonièrfito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
sgét'ti di dseervã1•lo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì'20 luglio 1903.
VITTORIO EMANUELE.

G. ZANARDELLI.
DI BROGLIo.

Visto, Il Gteardasigilli :
,
Cocco-Onru.

11 Numero 8¾ della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il segteente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'lTALIA

Visti gli articoli 5, 33 e 35 del testo unico delle leggi
'sdll'dédiriáriîënto della Guardia di finanza, approvato col
R. dò¿ëeto n Telibraio 1896, n. 40;
Visti i RR. decreti, 9 febbraio 1896, n. 42 e 30

marzo 1899, n. 124, concernenti l'istituzione di una

Scuola speciale pei sottufficiali del Corpo anzidetto;
Udito il Consiglio di Stato ;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segrotario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

All'art. 9 del R. decroto 9 febbraio 1896, n. 42, mo-

dificato a' termini del R. decreto 30 marzo 1899, n. 124,

ò sostituito il seguente:
Art. 9. Il corso d'istruziono ò ripartito in due classi

di durata non inferioro a nove mesi ciascuna, por lo

quali sono stabiliti distinti programmi d'insegnamento.
Gli esami d'avanzamento al grado di sottotenente si

danno alla fine del corso nella soconda classo.

Per ottenero il passaggio alla seconda classe, gli al-
lievi dovranno superare un esame d'idoneità sul pro-

gramma d'insegnamento della prima classe.

L'esame sarà scritto od orale o verrà dato dinanzi

agli insegnanti della Scuola, presieduti da un ispettol·o
superiore della Guardia di finanza delegato dal Ministro

delle finanzo.

Il giudizio sarà formulato da ciascun osaminatore per
si e per no, o saranno dichiarati idonei al passaggio gli
allievi pei .quali la maggioranza degli osaminatori avrà
dato voto favorevole.
Verranno rinviati al servizio col loro grado i sottuf-

ficiali che negli esami anzidetti non siano riconosciuti

idonei o quelli ai quali, durante il corso d'istruzione,

vengano inflitto punizioni più gravi degli arresti sem-
plici in sala di disciplina o che commettano mancanzo

o reati giudicabili dalle Commissioni di disciplina o dal

tribunali.
Essi potranno però successivamente presentarsi ad

altro esame per l'ammissione alla Scuola, sempre quando
conservino o riacquistino tutti i requisiti specificati nel-
l'art. 2.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 27 luglio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
ZANARDELLI.

CARCANO.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-ORTU.

Relazione di S. E. il Presidente del Consiglio dei

Ministri, interim per gli Aff'ari dell'Interno, a
S. M. il Re, in udienza del 13 luglio 1903, sul

decreto che scioglie il Consiglio comunale di

San Pietro Avellana (Campobasso).
SWEl

Una recento inehiesta ha constatato che l'Amministrazione co-

munale di San Pietro Avellana trovasi in condizioni all'atto anor-

mali.
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Di essa sono arbitri' il medico

, condotto, il Sindaco debitore di
lui, e l'ex segretario; i gnaR sono riusciti ad imporsi allo scopo
di favoriro i loro personali interessi o quelli del partito.

11 primo, con la efficace cooperazione del Sindaco, diresse l' op-
posizione fatta dal Consiglio comunale al provvedimento col quale
la Giunta, provinciale amministrativa negð la sua approvazione
alla istituzione della condotta midica per la generalità degli abi-
tanti ed all'aumento a lire duemila del relativo stipendio.
Pur non ossendo obbligatoria la relativa spesa, il Consiglio de-

libero di prendere in fitto, per uso dell'ufficio telegyrafico, un locale
di proprieta del Sindaco che presiedeva l' adunanza. Per la per-
nottazione dei Reali carabinieri di passaggio nel Comune fu preso
in fitto un nuovo ed inadatto locale di proprietà di un nipote del
medico condotto. A guardie municipali furono nominati due pa-
renti del Sindaco che non si perito di prendere parte alle relative
deliberazioni, come non si perito di far eseguire in economia per
conto del Comune e senza la preventiva autorizzazione, alcuni la-
vori impiegandovi due suoi figli.
Tutti i servizi pubblici lasciano più o meno a desiderare.
La contabilita è trascurata. Mancano invero molti dei registri

prescritti, nessun controllo si esercita sulla gestione della cassa;
i mandati si emettono e si pagano senza la preventiva delibera-
zione.

Sebbene non siasi eseguita alcuna importante opera pubblica,
si è accertato un disavanzo di amministrazione di L. 22,500, che
o da ritenere dipenda dall'essersi per molti annL compilati dei bi-
lanci fittizi basati in gran parte sul presunto prodotto del taglio
del bosco comunale, prodotto che non si ò quasi mai verificato
esattaniente, anche perchð le legna spesso sono state vendute a
bassissimo prezzo a persone del luogo, il che ha cagionato una
minore entrata che in un anno ha raggiunto L. 8000.
D'altra parte si è ecceduto nelle spese per liti, per indennità

di trasferto e per altri oggetti non obbligatori, nè rispondenti alla
disagiata situazione finanziaria del Comune.
Oltre a cið non si ha cura di risolvere l'importante vertenza re-

lativa all'ex-feudo Montemiglia, alla cui definizione è di ostacolo
la presenza di alcuni amministratori e del segretario comunale
imparentato con la famiglia dell'ex-feudatario.
Altre vertenze ed altri importanti affari giacciono del pari in

abbandono.
Così nulla si è fatto per menare ad esecuzione 11 progetto del

Cimitero compilato sin dal 1899, e la stessa sorte subisce l'altro
progetto riguardante la sistemazione delle acque pubbliche. Per
la trascuratezza degli amministratori e por i tagli in economia
fatti abusivamente, i boschi comunali trovansi ridottiin condizioni
deplorevoli.
Il malcontento della cittadinanza puo dirsi quasi unanimo con-

tro l'amministrazione.
Da ultimo, otto consiglieri sui quindici assegnati al Comune,

hanno presentato le loro dimissioni motivandole appunto dalla
grave situazione dell'azienda comunale, posta in luce dal com-
missario inquirente.
Tutto ciò rende necessario lo scioglimento del Consiglio comu-

nale di San Pietro Avellana; al che provvede lo schema di de-
creto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma della Maesta
Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

interim per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag,
gio 1898, n. 164;

Abbiamo decretato a decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di San Pietrõ Avellana, in pro-
vincia di Campobasso, ð sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. Emilio Pini ð nominato Gommis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoriiÄÏ
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-

glio comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 13 luglio 1903.

VITTORIO EMANUELE.

ZANARDELLI

Relazione di 8. E. il Ministro Segretario di Stato
interim per gli Agari dell'Interno, Presidente del

Consiglio dei Ministri, a S. M. il Re, in tedienza
del 17 luglio 1903, sul decreto che scioglie il Con-
siglio comunale di Isola del Liri (Caserta).

Smxt

L'amministrazione comunale di Isola del Liri ín seguito alle
elezioni parziali ordinarie dello scorso anno passð nelle mani del
partito della minoranza rimasto vittorioso per 50 voti.
Ben tosto i nuovi amministratori diedero prova della loro inca-

pacità e l'opera loro, negativa o incerta o deficiente, in tutt'altro
si addimostro risoluta ed edicace soltanto nella esplicaziono di un
sistema di partigianeria e favoritismo.
Degne di nota sono la facilita con cui si spende il pubblico

danaro e la leggerezza con la quale fu compilato il bilancio pre-
ventivo del corrente esercizio.

Senza la prescritta autorizzazione si cominciò a far eseguire in
economia lavori straordinari di manutenzione stradale rimandando
i pagamenti al futuro escreizio.

Ai ripetuti richiami della Prefettura perchè si osservassero le

prescrizioni della legge, l'Amministrazione oppose una resistenza

passiva e soltanto di recente ha formulato un regolamento per la

gestione in economia di detta manutenzione, nel quale mance ogo
disposizione valevole a garantire la regolarità del,servizio.
Mentre la riscossione degli altri dazi trovavasi ceduta in ap-

palto, l'Amministrazione applico il dazio sui combustibili e sui
materiali da costruzione, stabilendo di tenerne in economia la ge-
stione.

Questa gestione, massime in sul principio ha proceduto in modo
contrario ad ogni norma di contabililà e di regolarith; non esiste-

vano nemmeno i bollettari di riseossiono ; ancor oggi non esiste
un qualsiasi regolamento che disciplini il servizio, e tutto si fa
arbitrariamente, nè le somme riscosse vengono versate nella cassa
comunale, nè é dato di accertare chi eserciti il dovuto controllo
sulle riscossioni, chi sorvegli le guardie, chi abbia il maneggio e

risponda del denaro incassato.
Oltre a cið gli amminirtratori hanno preteso di riscuotere il

dazio sui combustibili acquistatt all'ingrosso, onde vivi lamenti e
molteplici ricorsi alla Prefettora ed al Ministero; non solo, ma
per l'arbitrario sequestro di combustibili che si ritiravano dalla sta-
zione ferroviaria, è stata dagli industriali del luogo sporta que-
rela contro il sindaco, il quale à stato giå rinviato a giudizio por
abuso di autorità.
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Per la riscossione del medesimo dazio si deliborb la spesa di

lire 4000 per l'acquisto a trattativa privata di bilance a bilico.

La deliberazione fu annullata dal Profotto e fu anche respinto il ri-
corso prodotto contro siffatto annullamento; cið non pertanto il

Consiglio delibero la spesa di lire 1500 per l'impianto di dette bi-
lance.

Invano la Prefettura fece notare che oltre alla considerevole
somma di circa L. 7000 occorrente per l'acquisto e l'impianto di
esse, sarebbe occorso anche un personale numeroso, mentre che

per la riscossione del dazio sarebbesi potuto seguire il metodo
della cubatura, più semplice e niente affatto costoso; viceversa il

Consiglio, nel deliberare il bilancio preventivo, tornò a stanziare
il fondo per l'acquisto o l'impianto dei bilici.

E come questa, cosl altre speso inutili o non necessario si sono

stanziate nel bilancio per far fronte alle quali si sono aumentati

gli stanziamenti attivi ed aggiunti nuovi cespiti di dubbia realiz-
zazione. Non ha mancato la Giunta Provincialo Amministrativa di
ridurre a più giusta misura le spese e dare al bilancio una più
sicura consistenza; ma l'Amministrazione nel corso dell' esercizio
sa trovar modo, mediante storni ed impinguamenti di articoli,
specie di quello per le speso improviste, di fare quello che non le
fu nel bilancio consentito.
In ogni ramo di servizio si riscontra o l'imperizia o la parti-

gianeria degli amministratori, i quali poco a poco hanno perduta
la fiducia da parte dolla cittadinanza, che, stanca dell'opera loro
infeconda ed irrequieta, si a manifestata ad essi apertamente con-
traria in occasione delle elezioni amministrative provinciali cola
seguito nel giugno ultimo, nelle quali il candidato dell'ammini-

straziono ð rimasto scondtto con una differenza di quasi 300 voti.
Per tutto ció o per ragioni di ordino pubblico, minacciato dalla

nuova situazione di cose createsi nel Comune in seguito alle ele-

zioni provinciali anzidette, reputo necessario ed urgento sottoporre
all'Augusta firma di Vostra Maesta lo schema di decreto che scio-

glie il Consiglio comunale di Isola del Liri.
.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
interim por gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-

gio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Isola del Liri, in provincia
di Caserta, ð sciolto.

Art. 2.

Il signor ragioniere Costantino Festa ð nominato
Commissario straordinario per l'amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale, a' termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ð incaricato dell' esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Racconigi, addi 17 luglio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
ZANARDELLI.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 7 laglio 1902 n. 15601 col quale
fu indetto il concorso per esami, a 200 posti di volontario negli
Uffici esecutivi finanziari e per la carriera amministrativa delle

Privative ;
Visto il decreto Ministeriale 19 giugno 1903 col qualo si ap-

prova la graduatoria dei vincitori di detto concorso;
Visto il Regolamento per il personale degli Uffici finanziari ap-

provato col R. decreto 29 agosto 1897, n. 512;

Determina:

I.

Sono nominati volontari negli uffici esecutivi Ananziari, ed as-

segnati all'Amministrazione del Demanio, i seguenti sessanta vo-
lontari:

Cupani Michele. Magni Ettore
Durelli Giuseppe. Marisi Vittorio.
Santini Alfredo. Biglieri Annibale.
Qûercia Vittorio. Priora Felice.

Borlone Francesco. Azzolini Michele.
Marziotti Attilio. Mattacchini Francesco
Masiani Attilio. Reina Angelo.
Gulotta Ignazio. Covino Carmino.

De Vanna Giuseppe. Cano Emilio.
Moltodo Arturo. Stazi Seipione.
D'Ettorre Carlo. Campese Luigi.
Maccarone Federico. Castigliola Mario.
Bianchini Gino. D'Agata Attilio.
Usai Aurelio. Spagnolo Costantino.
Prioria Mario. Baccaria Pietro.

Olivieri Ernesto. Anhalt Adolfo.
Cascella Alberto. Paci Teofilo.
Pacenza Vincenzo. Moraudo Enrico.
Oliva Giovanni. Federico Giov. Battista.
Chiapparini Giulio. Rizzi Guido.

Margara Francesco. Giove Silvio.
Del Vaglio Giulio. Cappelletto Giovanni.
Santosuosso Giovanni. Granone Giovanni.

De Pompeis Ettore. Marchisono Arturo.

Casagli Plinio. Picone Vincenzo.
Pesce Bartolomeo. Abati Torello.
Lobetti-Bodoni Mario. Corti Enrico.
Hoffer Luigi. Tenore Ferdinando.
Conti Rossini Massimo. Gianasso Angelo.
De Cordova Ignazio. D'Ambrosio Giuseppe.

II.

Sono nominati volontari negli uffiel esecutivi finanziari ed as-
segnati all'Amministrazione delle Imposte i seguonti trentaquattro
volontari:
Gentili Giulio. Cundari Alessandro.
Ventura Giuseppe. Finocchiaro Gioacchino.

Iacono Giovanni. Lolini Ettore.

Bellucci Carlo. Arrigo Giacomo.

Mazzaglia Emanuele. Corsello Emanuele.
De Leonibus Vittore. Pirelli Luigi.
Zuccari Francesco. Venturini Gino.
Vecchietti Pilade. Tropini Mario.
Nitti Costantino. Casotti Alberto,
Pera Vincenza. Di Napoli Piotro.
Diaferia Carlo. Arrigo Tommaso.

Nicoletti Angelo. Creti Mario.
Giudice Emanuele. Rocca Oddone.
Robilotta Michelc. Salerno Giovanni.
Corsale Alfredo. Summa Giuseppe.
Spallanzani Enrico. Parmigiani Pio.
Filippi Guido. Vaglio Luigi,
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III.

Sono nominati voloptari negli Uffici esecuti finanziari., ed as-

segn i
' mministrazione dèlle Privaiivä, y segueLii sedicí vo-

lontai•i:

Magno Arturo. Brazzini Arnolfo.
Viti Aleardo. Tatafiore Giuseppe.
Brair.zini Pasquale. Faverzani Enrico.

Biagioni Angelp. Loone Carlo.

Garcea Giovanni. Gullino Felice.
Foritti Giovanni. Gavazzuti Silvio.
Di Salvo Pietro. Raia Raffaelo.

Formica Gioacchino. Trapani Salvatore.
IV.

Sono nominati volontari negli Uffici esecutivi finanziari, ed as-
segnati all'Amministrazione delle Gabelle i seguenti novanta vo-

lontari:

Romiti Dino. Guerra Umberto.
Baldantoni Ezio. Catenacci Umberto.
Zucco Gio. Salvatore. Mirr Francesco.

Renzo Riccardo. Casaltoli Ettore.

Passarella Scipione. D'Ambrosio Oreste.
Ciolella Settimio. Presicci Giovanni.
Alcaro Menichini Arturo. Di Giusoppe Berardo Nlno.

Montini Domenico. Valentini Ernesto.
Bordi Romeo, Di Vito Angelo.
Bancale Raffaele. Annibaldi Guido.

Lo Cascio Vincenzo, Capozio Antonio.
Quintieri Francesco. Basile Paolo.

Mari Francesco Paolo. D'Ascoli Giuseppo.
Rotolo Giacomo. Panebianco Vincenzo

Bellotti Antorio. Manti Giov. Battista.

Di Rosa Rodolfo. Purcaro Arturo.

Roccia Gonnaro. Feritti Michele.

Tani Alfredo. Smecca Empedocle.
Barbieri Ettore. Adinolfi Stefano.

Accarino Vincenzo. Acciavatti Appio.
Vegezzi Cesare Oscar. De Crescenzio Giuseppe.
Modugno Mauro. Tomenotti Leopoldo.
Randi Giovanni. Bencivenga Tommaso.

Colonna Giuseppe. Staiano Alfredo.

Cristina; Carmelo, Parvolo Filiberto.

Zichichi Nicolo. Barozzi Umberto.

Vittorelli Umberto. Vallese Ernesto.

Pizzolo Mario. Giordano Guido.

Maglione Ernesto. Malcotti Giov. Batta,

Chiti Tommaso. Fabeio Amedeo.

Briguglio Antonino. Capelli Giuseppe.
Ferrario Giov. Balini. D'Amato Felice.

Savona Francesco, Corradi Gerolamo.

Morana Raffaele. Viano Giuseppe.
Brunetti Enrico. Acquaviva Francesco.
Lucatuorto Paolo. Purpura Antonio.
Serra Luigi. Morleschi Alessandro.
Tommasini Enrico. Geraulo Giuseppe.
Colmignoli' Torquato. Minervini Domenico.

Palmigiano Ciovanni. Morgini Ubaldo.
Abbina Gustavo. Battaglia Francesco
Pedini Ranieri Luigi. Zito Gaetano.
Giuffrida Francesco. Ardizzone Ernesto.
Vazio Paolo Napoleone. Caizzone Felice.

Gavazza Francesco. Calamari Gregorio.

Roma, 27 giugno 1903.
Il Ministro

CARCANO.

MINISTEI O DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dipendente:

UFFICIALI IN SERVI2iIO ATTIVO PERNATŒlfßE.
Corpo di stato maggiore.

Con RR. decreti del 23 luglio 1903:
Di Saluzzo Di Pacsana marchese Marco, capitano addetto coman-

do corpo stato maggiore, collocato in aspettativa per infer-
mità non provenienti da causa di servizio.

Arma dei carabinieri Reali.
Con R. decreto dell8 luglio 1903:

Bassetto Valentino, tenente legione Vorona, collocato in (posizione
ausiliaria, per ragione d'eth, dal 16 agosto 1903.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 13 luglio 1903:

Erbera Giovanni, capitano 65 fanteria, collocato in aspettativa spe-
ciale.

Altamura Giuseppo, id. G3 id., id. id, id.
Sartorio Eldo, id. 28 id., id. id. por motivi di famiglia.
Isaviera cav. Gaetano, id. 37 id., id. id. per infermità temporarie

non provenienti dal servizio.
Marchisio Giuseppe, id. in aspettativa per motivi di famiglia, l'a-

spettativa anzidetta è prorogata.
Baderna Pompeo, tenente 50 fanteria, collocato a riposo, per an-

zianità di servizio dal l° agosto 1903.

Vezzani Faliero, tonente in aspettativa per motivi di famiglia, l'a-
spettativa anzidetta è prorogata.

forio Carlo, id. id. por infermità temporarie non provenienti dal
servizio, id. id. id.

Gho Achille, id. 77 fanteria, collocato in aspettativa per motivi di
famiglia.

Con R. decreto del 17 luglio 1903:
Ravera Giuseppo, capitano 05 fanteria - Richetti Eugenio, id. 76

id., collocati in aspettativa speciale.
Lottici Federico, capo musica in aspettativa per infermitä tempo-

rarie non provenienti dal sorvizio, l'aspettativa anzidetta ð
prorogata.

Con R. decreto del 90 luglio 1903:
Bartoli Carlo, capitano 8 fanteria - Vachino Giovanni, id. 8 id.,
- Ronchi Raffaele, id. 2b id. - Fabrizi Icilio, id. 50 id., col-
locati in aspettativa speciale.

Bussandri Giacomo, tenente 87 id., id. id. per infermith tempo-
rarie non provenienti dal servizio.

Goretta Alessandro. id. in aspettativa per motivi di famiglia, l'a-
spettativa medesima è prorogata.

Calleri Alessandro, id. id. per informith temporarie non prove-
nienti dal servizio, id. id. id.

Guglielmini Ippolito, capo musica 43 fanteria, collocato in aspet-
tativa per infermità temporarie non provenienti dal ser-
VIZIO,

Montanari cav. Angelo, id. id. 78 id., id. id. per motivi di fa-
miglia.

Con R. decreto del 23 luglio 1903 :
Giansanti-Coluzzi Raniero, capitano 69 fanteria, collocato in a

spettativa per sospensione dall'impiego.
Petri Giulio. id. 53 id. - Mustilli Leonardo, id. 82 id. - Frulli

Adolfo, id. 1° bersaglieri, collocati in aspettativa speciale.
Pellegrino Vincenzo, id. 40 fanteria, collocato in aspettativa spe-

ciale.

D'Afflitto Raffaele, id. in aspettativa per infermitå temporario non
provenienti dal servizio - Marchesi Carlo, id. id. id. id., l'a-
spettativa medesima è prorogata,

Montanari Federico Cesare, tenente id. in aspettativa, richiamato
in servizio con decorrenza per gli assegni, dal 1° agosto
1903.
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Alessandro, id. id. per infermith temporarie non prove-

nieriti dal serviiio, l'asþettativa aniidetta'& ptoiogata
Gioja Francepco, id. 53 fanteria, collocato in aspettativa per mo-

tivi di famiglia.
Bellarossa Fedorico, id. 82 id., id. id. id.
Lodi Claudio, id. 72 id., id. id. id.
Dalbuono Cesare, id. 2 granatieri, id. id. id.
Alpigiano Giovanni, capo musica di 3a classo nel corpo RR. equi-

pajpgi, nominato capo musica nel R. esercito.
Rottificato il cognome o il nonio del seguenti ufliciali, como ri-

sulta a flanco di ciascuno di ossi :

D'Altemps Bugenio Alberto, mgggiore 93 fanteria : Altemps duca

Eugenio Alberto.
Iung cav. Aldo, id. 68 id.: Jung cay. Aldo.
Fíòrdelisi Federigo, tenente 28 id.: Fiordelisi Federico.

R. docteto del 27 luglio 1903:
Marano Giuseppe, capitano 51 fanteria, collocato in aspettativa

speciale.
Armani Vittorio, id. 92 id., nominato sostituto ufficialo istruttore

aggiunto tribunale militare Roma.
Oliva Antonio, tonente 33 id., id. id. id. Venezia.
Avolio de Martino Francesco, id. in aspettativa per sospensione

dall'impiego, richiamato in servizio con anzianith lo maggio
1931.

Marchetti Tullio, id. 5 alpini, collocato in aspettativa per infer-

niitä temporarie non provenienti dal serviziõ.
Donte Silvãtore, id. in aspottativa per infermitä temporarie non

provenienti dal servizio , l' aspettativa anzidetia è proro-
gata.

Arma di cavaßeria.
Con R. decreto del 13 luglio 1903:

Natoli car. Antonino, capitano in aspettativa pèr motivi di fami-
glia, ammesso, a dafire dall'8 luglio 1903, a concorrere per

occupard i due terzi degli impieghi che si facciano vacanti
tièl guadrÏ del suò grado ed Arma, como gli tifficiali contem-
plati dall'articolo 11 della logge 25 maggio 1852.

Searpa Antonio, id. reggimerito caíalleggeri di Foggia, collocato
in posizione ausiliai•ia, a sua domarida, dal 1° agosto 1903.

Padulli cav. Giulio, id. in aspettativa per motiyi di famiglia, am-
messo, a datare dal 7 lujç1io 1903, a cortedi•rero per ocoupare
i due tensi degli impieghi che si facciano vacailti ncí giladri
del suo grado ed arma, como gli ufficiali contemplati dall'ar-
ticolo 11 della leggo 25 maggio 1852.

Con R decreto del 17 luglio 1903:
De Fornera Piantanida Cesare Ottayio, tonente reggimento catal-

leggeri di Lodi, dispensato, a sua donianda, dal servizio at-
fivo permanente ed inscritto col suo grado nel ruolo degli uf-
fleiali di complemento, arma di cavalleria.

Con R. decreto del 20 luglio 1903:

Traeagni Andrea, capitano in aspettativa per motivi di famiglia,
accettata la dimissione dal grado.

Con R. decreto del 23 luglio 1903:
Romeo barone delle Torrazze cav. Giovanni, capitano in aspettativa

perSotivi di famiglia, ammesso, a datare dal 2l luglio 1903,
a concorrero per ocoupare i due terzi degli impieghi che si
facciano vacanti nei quadri del suo grado ed arma, come gli
ufficiali contemplati dallirticolo 11 della legge 25 maggio 1852.

Giaconia Ernesto, id. id. per infermith non provenienti dal y
zio, l'aspettativa anzidetta à prorogata dal 25 lu o 1903, con
perdita d'anziapith,

C4párale Mauro, tenento reggimento navalleggeri di Alessandria,
diapensato, a sua domanda, dal servizio attivo permanente ed
inscritto col suo grado nel ruolo degli ufficiali di complemento,
arma di cayglleria.

Con R. decreto del 27 luglio 1903:

De Salvo Raffaele, capitano in aspettativa per infermith incontrato
per ragione di servizio, ammesso, a datare dal 25 luglio 1903,

a concorrere per occupare i due terzi degli impioghi che si
facciano vacanti riei quadri del äd grido' od arma, come gli
ufficiali contemplati dall' articolo Il della leggo 25 ma66iu
1852:

Cavriani Massimiliano, tenento reggimento cavalleggori di Ales-
sandria, rettificato il cognomo per l'aggiunta del titolo nobi-
liare come appresso: Cavriani dei marchesi Massimiliano.

Arma di artiglieria.
Con R. decreto dol 13 luglio 1903:

Rizzardi cav. Michele, teneute colonnello in aspettativa per motivi
di famiglia, collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda,
dal 4 luglio 1903.

Costantino cav. Foderico, maggiore in aspettativa, id. a riposo por
anzianig di servizio, dal 1° luglio 1903.

Con R. decreto del 20 luglio 1903:
'Omati cav. Luigi, colonnello direttoro artiglieria Roma, collocato

in disponibilità, con decorrenza per gli assegni, dal 1° ago-
sto 1903.

Con R. decreto del 23 luglio 1903
.

Cassisi cav. Luigi,, tenente colonnelle dirottore artiglieria Piaconr.s,
promosso colonnello continuando nella carica attuale, con do;
correnza per gli assegni, dal 1° agosto 1903.

Picozzi Giuseppe, capitano in aspettgtiva por informith temporario
non provenienti dal servizio, ammesso, a datare dal 6 luglio

,

1903, a concorrore por occupare i due terzi degli impieghi cho
si facciano vacanti nei quadri del suo grado ed arma, como
gli ufliciali contemplati dall'articolo 11 della leggo 25 mag-
gio 1852.

L'anzianità dei sottonotati tenenti d'artiglieria, stati promossi
can riserva d'anziänità con R. decreto 16 aprile 1903, à stabilita,
alla data del 16 aprile 1903:
Brunas-Serra Albei·to - Siciliani Raffaele - Caruso Manfredi -

Cirelli Raffaele - Colonna Pietraptonio - Giordano Giuseppo
- Luporini Luigi.

Personale permanente dei distretti.
Con R. decreto del 23 luglio 1903:

Orlando Michele, capitano in aspettativa por informith temporarie -

non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta ð proro-
gata.

Corpo di commissariato militare.
Con R decreto del-13 luglio 1903:

Pantano cav. Vittorio, capitano commissario in aspettativa, collo-
cato a riposo a sua domanda, por informita provenionti da,
causa di rorvizio, dal 1° agosto 1903.

Con R. decreto del 20 luglio 1903:
Mattiuzzi Emilio, capitano commissario in aspettativa por infar-

mith temporario non provenienti dal sorvizio, ammesso, a da-
tare dal 21 luglio 1903, a concorroro per occupare i duo terzi
degl'impieghi che si facciano vacanti nei quadri del suo grada
e corpo, come gli ufficiali contemplati dall'articolo 14 della
legge 25 maggio 1852.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto el 2 luglio 1903:

Pinto cav. Gonnaro, capitano contabile ospedale Salerno, collocato
in posistono ausiliaria, por ragiono di eth, dal l° ago-
sto 16.

Con R. decreto del 17 luglio 1903:

Pasquetti cav. Angelo, capitano contabile ufficio personali militari .

Vari, collocato in posizione ausiliaria, por ragione di eth, dû
16 agosto 1003.

Con R. decroto del 20 luglio 1903:

Pagliarulo Vincenzo, capitano contabile distretto Bari - Pitassi
Giuseppe, id. 6 alpini, collocati in posiziono ausiliaria, a loro
domanda, dal 16 agosto 1903.

Con R. decreto del 27 luglio 1903:
Zanuecoli Pio, tenente 63 fanteria, trasferiio col suo grado o con

la sua anzianità nel corpo contabilo railitare.
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Corpo veterinario militare.
Con R. decreto dell'8 luglio 1903:

Loecatelli Luciano, sottotenente veterinario reggimento cavalleg-
geri di Monferrato, promosso tenente veterinario, con decor-
renza per gli assegni, dal 1° agosto 1903.

Con R. decreto del 27 luglio 1903:
Baroni Giorgio, sottotenente veterinario 15 artiglieria campagna,

collocato in aspettativa per motivi di famiglia.
IMPIEGATI CIVILI.

Personale della giustizia militare.
Con R. decreto del 27 luglio 1903:

Alberti dott. Luigi, nominato sostituto segretario aggiunto.
Personale dell'Istituto geografico militare.

Con R. decreto del 23 luglio 1903:
Bargellini Carlo, aiutante topografo dl la classe, collocato in a-

spettativa por infermità comprovata per la durata di tre mesi
coll'annuo assegno di lire mille.

Personale insegnante civile.
Con R. decreto del 28 giugno 1903:

Cafarelli cav. Pasquale, maestro di scherma di la classe, collegio
Napoli, collocato a riposo a sua domanda, per anzianità di
servizio, dal 16 luglio 1903

Ragionieri geometri del genio.
Con R. decreto del 23 luglio 1903:

Balladori Angelo, ragioniere geometra principale di la classo, col-
locato in aspettativa per infermith comprovata, con l'annuo
assegnamento di lire duemila, dal 1° agosto 903.

UFFICIALI IN CONGEDO.

Ugiciali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. doereto del 2 luglio 1903:

Carasso civ. Giovanni, colonnello medico, collocato a riposo per
anzianità di servizio, dal 10 luglio 1903, ed inseritto nella
PISOfVA.

Con R. decreto del 13 luglio 1903:
Vallesi Pasquale, capitano fanteria, collocato a riposo, per anzia-

nità di servizio, dal 1° agosto 1903, ed inseritto nella riserva.
Ufficiali di complemento.

Con RR. decreti del 13 luglio 1903:
Zedda Antonio, sottotenente fanteria, trasferito col suo grado e

colla sua anzianità nella milizia territorialo, arma di fanteria.
De. Vonderweid Gustavo, capitano 1° artiglieria costa, cessa di ap-

partenere al ruolo degli uffleiali di complemento per ragione
di ota, ed è inscritto col suo grado e colla sua anzianità nel
ruolo degli ufficiali di riserva dell'arma stessa, a sua domanda.

Sesti Camillo, tenente brigata artiglieria montagna del Veneto -

Negri Vittorio, sottotenente artiglieria, cessano di appartenere
al ruolo degli ufliciali di complemento per rag one di eta.

Rettificato il cognome o il nome dei seguenti uffleiali. como ri-
sulta a fianco di ciascuno di essi:

Cappellato Ermete, sottotenento bersaglieri: Cappellato detto Rana
Ermete.

De Luce Antonio, id. fanteria; de Luce Antonio.
Con R. decreto del 17 luglio 1903:

Cutelli Ernesto, tenente fanteria, accettata dimissione dal grado,
dal 16 luglio 1903.

Giannattasio Alfrodo, sottotenente id., laureato in medicina e chi-

rurgia, trasferito col suo grado e con la sua anzianità nel

corpo sanitario militare.

Montuschi Luigi, id. bersaglieri id. id. id., id. id. it. id.
Dojno Gonnaro, sottotenente medico, considerato come dimissio-

nario dal grado, a termini del R. decreto 19 aprile 1903.
Con R. deereto del 18 luglio 1903:

Levi Davide, sottotencate fanteria -- Ricci Giovanni, id. borsa-
gliori, accettata la dimissione dal grado.

Mariani Umberto, tenente medico, cessa di appartenero al ruolo

degli ufficiali di complemento per ragione di età.

Pedaco Pietro, già sorgente allievo uffleiale 10 compagnia sussi-
stenza, nominato sottotenente contabile di complemento con
R. decreto 21 giugno 1903, revocata la nomina di cui contro.

I seguenti ufficiali medici cessano di appartenore al ruolo degli
uffleiali di complemento per ragione di eth, e sono inscritti collo
stesso grado, a loro domanda, nolla milizia territoriale:
Scopesi Giovanni, tenente medico - Ragucci Nicola, id.
I seguenti ufficiali medici cessano di appartenere al ruolo degli

ufficiali di complemento per ragione di età, e sono inscritti collo
stesso grado, a loro domanda, nella riserva:
Faldella Pietro, tenente medico - Gustinelli Carmelo, id. - Con-

dorelli Mario, id.
Con RR. decreti del 23 luglio 1903:

Piazza Gustavo, tenente fanteria, dispensato da ogni servizio mili-
tare per infermità non dipendenti da cause di servizio.

Montuori Ernesto, sottotenente id., accettata la dimissione dal
grado,

Bicchielli Pompeo, tenento contabile, cessa di appartenore al ruolo
degli ufficiali di complemento per ragione di età.

Con R. decreto del 27 luglio 1903:
Chirico Alberto, sottotenente fanteria, accettata la dimissione dal

4 luglio 1903.

Dessi Massi, id. id., rettificato il nome come appresso: DessiMas-
simino.

Giarruso Antonino, id. id. - Barbolini Roberto, id. bersaglieri -
Pagani Lorenzo, id. fanteria, accettata la dimissione dal
grado.

Puccinelli-Sannini Luigi, id. cavalleria, cessa di appartenere al
ruolo degli ufficiali di complemento per ragione di età ed è in-
scritto a sua domanda, col modesimo grado ed anzianità nella
milizia territoriale.

Rodi Redentore, tenente reggimento Nizza cavalleria - Luserna
D'Androgna Pallavicino Giorgio, sottotenente cavalleria, ces-
sano di appartenere al ruolo degli ufficiali di complemento
per ragione di età.

Ceresa-Costa Giacomo, tenente id. - Cocola Giuseppe, sottote-
nente id., id. id. id. ed inscritti a loro domanda con lo stesso
grado ed anziailità nella riserva.

Piccinini Mario, id. 14 artiglieria campagna, considerato come di-
missionario dal grado ai termini del R. decreto n. 155 del 19
aprile 1903.

Tanfani Vincenzo, tenente 3° genio - Ageno Eugenio, sottotenente
l° id. - Casanova Angelo. id. 13 id., cessano di appartenere
al ruolo degli ufficiali di complemento per ragione di età.

I seguenti allievi della scuola d'applicazione di sanità militare,
sono nominati sottotenenti medici di complemento con l'obbbligo,
pei provenienti dai militari di la categoria, di ultimare la propria
ferma di leva, e pei volontari di un anno di prestare in continua-
zione della loro forma i tre mesi di servizio prescritti dalla
legge.
Surdi Domenico -- Ciaccia Vincenzo - Balestra Duilio - Castel-

novi Lodovico - Costantini Giuseppe - Serio Vito Nicola -
Lenzi Armando - Scoto Filippo Neri - Mazzetti Loreto -
Tota Vincenzo -- Ingoglia Antonino -- Filippone Silvio -
Di Lallo Carmine - Papale Raniero - Borsarelli
Giovanni - Paolini Domenico - Lagana Autonino -

Porru Pietro -- Serafini Federigo - Picone Bartolomeo - Alberti
Angelo - Delogu Gino -- Iannizzotto Carmelo - Tamburrino
Vincenzo - Simon Italo - Conte Antonio - Vitiello Giu-
soppo - Grollo Antonio - Masenti Pietro - Paparcone Er-
nesto - Bartoletti Carlo - Mastrogiovanni Donato - Mala-
testa Ramberto - Maroscalco Antonio - Ott Ottorino Pa-
squalo - Giudice Antonino - Carega Alessandro - Martini
Adolfo - Lolli Riccardo - Vecchione Adolfo - Arias Paolo
Masturzo Camillo - Vizioli Biagio - Vason Carlo - Agosti
Giuseppe --- Monaco Arturo - Joppolo Antonino - D'Elia
Giuseppe.
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Casali Pietro - Di Cristina Giovanni - Giglio Corrado - Bion-
di Pietro - Nosotti Tommaso - Naccari Giuseppe --- Rotta

Filiberto -- Profeta Giovanni - Duca Vincenzo - Florio

Luigi - Codiglione Menelao - Cianni Augusto - Caldoro-
nio Francesco -- Tomai Giuseppe - Pabis Guido - Perrone

Alberto - Di Ciö Diego - Rebizzi Roberto - Fumarola
Gioacchino - Scionti Oreste - Concordi Getulio - Carbone

Agostino - Miceli Ignazio - Cantù Guido - Badino Luigi
- Paseeri Giuseppe - Accardi Giuseppe - Puglisi Sante.
Prestifilippo Antonino -- Moccafighe Alessandro - Vismara

Rinaldo -- Colucci Augusto - Nobili Giuseppe - Vitali Luigi
- Manservigi Gino - Barbato Angelo - Riccio Ettore -

Cavatorti Pietro - Nocerino Andrea - Raffo Francesco -

Campodonico Fausto - Bettini Celso - Caivano Amedeo -

Moechi Domenico - Boccassini Mauro - Petrucci Riccardo
- Abbenante Carlo - Lombardo Gio. Battista - Rosei Vin-
cenzo - Ardizzone Liborio - Pino Filippo - Zinelli Fede-
rico - Bertini Pio - Manfrò Ernesto - Ferrari Antonio Ma-

ria - Serra Enrico - Magi Osvaldo.
Repetto Amedeo - Nicolais Alessio - Rogges Raffaele - Mi-

stretta Biagio - Tafuri Adolfo - Silvestri Furio - Mem-

bola Pasquale - Impellizzeri Gaspare.- Passarelli Ferruccio
- Galmanini Giuseppe - Calcaterra Gaetano - Guttadauro

La Brasca Domenico - Fontana Achille - Ranzoli Guido -

Anzani-Ciliberti Domenico - Ugenti Domenico - Ghillini

Andrea - Franchi Pellegrino - Foglia Gerolamo - Radice

Luigi - Semeraro Domenico - Magnaghi Carlo - Cichetti

Nicola - Maresca Antonio - Vassallo Giuseppe - Todescato
Romolo - Soraci Achille.

Giacalone Benedetto - Romei Marco - Camis Mario - Fuseo

Gennaro - Ferroni Giuseppe - Vassalli Giovanni - Paniz-

žera Giuseppe - Spaggiari Dialma - Armandi Armando -

Montanari Francesco - Peratoner Leopoldo - Masotti Pie-

rino - Di Giorgio Gerolamo - Mola Luigi - Notari Ric-

cardo - Crisafulli Giovanni - Conteddu Gio. Battista- Mo-

dugno Vincenzo - Boni Gio. Battista - Pagano Ignazio -
- Filippi Salvatore - Coreia Giovanni - Antonetti Saverio
-- Finzi Mario - Tondi Francesco - Nurzia Rodolfo Marti-

gnone Roberto Giovanm - Filippi Aurelio - Brizzolara An-

tonio - Farina Salvatore.
Flavetta Vincenzo - Focà Antonino - Maini Pietro - Bucci

Enrico - Cugusi Antonio - Bertocco Antonio -- Repullone
Francesco - Zubiani Virginio - Rapisarda Giuseppe - Gi-
raldi Enea - Caminada Ercole - De Rossi Luigi Mario -

Marchello Salvatore- Magno Francosco - Perrone Francesco

Ettore - Coletti Nicolò - Favia Raffaele - Girola Davide

- Civitelli Guglielmo - Morosetti Gerolamo -- Gambetta

Nunzio - Loi Giulio - Zancani Arturo - Tonelli Flaminio
-- Spampinato Sebastiano - Zito Vincenzo - Cattini Guido

- Casassa Luigi.
Con R. decreto del 3 agosto 1903:

Violante Giuseppe, sergente allievo ufficialo 87 fanteria, nominato

sottotenente di complemento fanteria.

Ugiciali di milizia territoriale.
Con R. decreto del 13 luglio 1903 :

Imperato cav. Ciro, tenente brigata artiglieria costa della Sar-

degna, cessa di appartenere al ruolo degli utliciali di milizia
territoriale per ragione di. età, ed inscritto collo stesso grado
o colla stessa anzianità, nel ruolo degli uffleiali di riserva
dell'arma stessa, a sua domanda.

Con R. decreto del 17 luglio 1903:

Carbonelli Pio, sottotenento fanteria, accettata la dimissione dal

grado.
Galfano Giuseppe, id. id., considerato como dimissionario dal grado

a termini dell'art. 3 del R. decreto 12 novembre 1891.

Sangiust Di Teulada cav. Elmondo, capitano brigata costa della

Sardegna, accettata la dimissione dal grado.

Con R. decreto del 20 luglio 1003:

Bonvicini Ettore, tenente medico, cessa di appartenere al ruolo

degli ufficiali di milizia territoriale per ragione di eth.

Restagno Giuseppe, id. id., id. id. id. id. ed è inscritto collo stesso

grado nella riserva, a sua domanda.

Rossi Antonio, furiere in congedo, ascritto alla milizia territo-

riale, nominato sottotenente della millzia territoriale, arma di

fanteria.
Con R. decreto del 23 luglio 1903:

Rossi Luigi, militare di truppa ascritto alla milizia territoriale,

nominato sottotenente di milizia territoriale, arma di fan-

teria.
Sassi Gaetano, militare di truppa di milizia territoriale, nominato

sottotenente di milizia territoriale nell'arma di cavalleria.

Con R. decreto del 27 luglio 1903:

Magioncalda Mario, tenente lo artiglieria, dispensato da ogni ser-
vizio eventuale per constatata infermità

I seguenti militari di truppa congedati, ascritti alla milizia ter-
ritoriale, sono nominati sottotenenti nella milizia stessa, arma di

fanteria.

Provinciali Pietro - Pazzini Luigi.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLlCI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 17 luglio 1903:

Rampelli avv. cav. Ernesto, capo sezione di ga classo, promosso

capo sezione di la classo.
De Rossi avv. cav. Filippo, segretario di la classe, promosso capo

sezione di 2a classe.
Suaret avv. cav. Armando, segretario di 2a classe, promosso se-

gretario di la classe.

Di Scanna avv. cav. Gennaro, segretario di 3a classe, promosso

segretario di Ea classe.
Affini avv. Ezio, id. id. id. id. id.

Camponeschi avv. Virginio, vico segretario di la classe, promosso
segretario di 3a classe.

Colombo avv. Romeo, vice segretario di 2a classe, promosso vice

segretario di la classe.
Di Giura avv. Ascanio, volontario nel personale di la categoria,

nominato vice segretario di 2a classe.
Con decreto Ministeriale del 16 luglio 1903:

Capobianco avv. cav. Domenico, segretario di la classe, incaricato
di reggere la sezione 3a della Divisione 5a,

Corpo Reale del Genio Civile.
Con R. decreto del 17 luglio 1903:

Butroni ing. Salvatore, nominato, in seguito ad esame di concorso,
aiutante di 3a classe.

Con R. decreto del 13 luglio 1903:
Messina Gaspare, aiutante di 2a classo, promosso per merito, aiu-

tante di la classo.
Con R. decreto del 17 luglio 1903:

Valente cav. Pantaleo, ingegnere capo di 2a classe, promosso in-

gegnere capo di la classe.
Pettazzi oav. Pietro, ingegnere di la classe, promosso ingegnere

capo di 2a classe.

Levi Carlo, ingegnero di 2a classe, promosso per merito, ingegnero
di la classe.

Cocuzza Pietro, id. id. id. per anzianità id.
Bovio cav. Errico, id. di 3a classe id. per merito, id. di 2a clasFe.
Nucci Giuseppe, id. id. id, per anzianità id, id.
Fiori Felico, id. id. id. per merito, id. id.
Scognamiglio Giuse2pe, id. id. id, per anzianith, id. id.
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Aliquð-Fontanelli Luigi, fagegnere allievo, id. per merito, inge-
gnere di 3a classe.

Palagi Tprquato, id. id., per anzianità, id. id.
Ventimiglia Vincenzo, id. id. per merito, id. id.
Corsi Óarlo, id..id. per anzianita, id, id.
Arcieri Giovanni, id. id. per merito, id. id.
Giardina Salvatore, id. id. per anzianità, id. id.
Amato Alessandro, aiutante di 3* classe, id. per anzianità, aiu-

tante di 26 classe.
[nfusini Achille, id. id. per merito, id. id.

Con decreto Ministeriale del 16 luglio 1903:
Grimaldi Angelo, ufficiale d'ordine di 3a classe, promosso per me-

rito, ufficiale d'ordine di 2a classe.
Abbo Pietro, id. id. id., per anzianità e merito, id. id.
Giuliani Tito, id. id. id., per merito, id. id.

Con decreto Ministeriale del 18 luglio 1903:
Serafino cav. Alfonso, ingegnere di la classe, nominato reg-

gente.
Personale subalterno.

Con decreto Ministeriale del 30 giugno 1203:

Antico Gioacchino, custode idraulico di ga classe, pro:nosso custodo
idraulico di la classe, per anzianità.

Guarnelli Luigi, id. di 3a classe, id. di 22 classe, id.
Mattioli Pietro, id. di 4a classe, id. di 3a classe, id.

Con decreto Ministeriale del 0 luglio 1903:
Carrara Benvenuto, custodo idraulico di 2a classe, oromosso cu-

stode idraulico di la classe, per anzianità.
Veronesi Omobono, id. di 3a classe, id. di 23 classe, per anzianità

e merito.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Amministrazione centrale.

Con decreto Ministeriale del 6 luglio 1903

con effetto dal 1° luglio 1903:
Carassiti cav. Augusto, segretario amministrativo di la classe,

aumentato lo stipendio da L. 4000 a L. 4400, per compiuto
sessennio.

Fassi dott. Riccardo, vice segretario amministrativo di la classe,
aumentato lo stipendio da L. 2500 a L. 27ö0, per compiuto
sessennio.

Biagiarelli dott. Alberto, vice segretario amministrativo di 2a
classe, aumentato lo stipendio da L. 2000 a L. 2200, per com-
piuto sessennio.

Barabbino Ugo - Tocci dott. Umberto - Staderini Alessandro,
vice segretari amministrativi di 3a classe, aumentato lo sti-

pendio da L. 1500 a L. 1650, per compiuto sessennio.

Fornaea cav. Carlo - Savoj cav. Giuseppe, segretari di ragione-
ria di la classe, aumentato lo stipendio da L. 4000 a L. 4,400

per compito sessennio.

Torrigiani Eugenio, ufficiale d'ordine di la classe, aumentato lo

stipendio da L. 2200 a L. 2420, per compiuto sessennio.
Calvelli Luigi, ufficiale d'ordine di 2a classe, aumentato lo sti-

pendio da L. 1800 a L. 1980, per compiuto sessennio.

Veneziani Paolo, ufficiale d'ordino di 2a classe, aumentato lo sti-

pendio da L. 2160 a L. 2200, per compiuto terzo sessennio.
Personale delle Intendenze.

Con decreto Ministeriale del 6 luglio 1903

con effetto dal 1° luglio 1903:

Scapino cav. Luigi - Feraudi avv. Clemente, segretari ammini-
strativi di la classe, aumentato lo stipendio la L. 4000 a

L. 4400 per compiuto sessennio.
Della Nave Antonio - De Sanctis Matteo - Casale Michele -

Tomassini Pasquale - Papi Luigi - Gatti Carlo - Toniolo

dott. Ugo - Torelli Luigi - Eppa Luigi - Bondi Alfredg
- Sc11iáven Ehlilio - D'Ángelo S aàtiano - PÄÑÏetti Òíba
seppe - Piamante dott. Gio. Battista Fassi Petronillo -
Consolati Luigi - Giustini Tito - Fumagalli Adolfo - Bar-
baro Silvio, vice segretari amministrativi di la classe, aumen-
tato lo stipendio da L. 2500 a L. 2750, per compiuto ses-

sennio.

Calderaro Pietro - Romanella Settimio - Caccese Alessandro -
Giacobini Francesco - Cafiero dott. Raffaele - Fiorf-Spano
dott. Paolo - Mosciaro Francesco vice segretari amministra-
tivi di 2a classe, aumentato lo stipendio da L. 2000 a L.2200

per compiuto sessennio.
Bath Guglielmo - Bertolino-Gaio dott. Michele - Tesi Leopoldo
- Madia Giov. Battista - Cutrone Antonio - Ponzio Celso
- Brignardello dott. Nicola - De Carolis Vasco - Nobilio
Ciro Giuseppe - Broggi Ettoro vice segretari amministrativi
di 3 classe, aumentato lo stipendio da L. 1500 a L. 1650 per
compiuto sossennio.

Abramo cav. Rosario -- Oddo Enrico - Pescia Francesco di En-
rico - Bini Cesare ufficiali d'ordine di la classe, aumentato
lo stipondio da L 2200 a L. 2130 per compiuto sessonnio.

Perlingeri Antouio - Gecarle Francesco - Sarli Antonio -
Franceschini Fidenzio Luigi - Rieci Cimbro - Del Gaudio

Andrea - Moreno Giovanni - Contadini Ruggero - San-

tuccio Gaetano - Faraboschi Francesco - Pasini Gaetano --
Casciola Antonio - Breventani Luigi ufficiali d'ordine di 2a
classe, aumentato lo stipendio da L. 1800 a L. 1980 per com-
piuto sessennio.

Apostolopulo Aristide, ufficiale d'ordine di 4a classe, aumentato

lo stipendio da L. 1200 a L. 1320 per compiuto sessennio.
Con decreto Ministeriale del 9 luglio 1903:

Figliola Giuseppe, vice segretario amministrativo di 2a classe,
aumentato lo stipendio da L. 2000 a L. 2200, per compiuto
sessennio.

Con decreti Reale e Ministeriale del 2 e 6 luglio 1903 :

Toniatti cav. Ottavio - Assisi cav. avv. Francesco - Toscani cay.

Giuseppe, segretari amministrativi di la classe, sono nominati
segretari capi di 3a classe, con l'annuo stipendü> di L. 4400.

Con decreti Reale e Ministeriale del 28 giugno e 6 luglio 1903:
Mileto Mario, vice segretario amministrativo di la classe, nomi-

nato, per idoneità, segretario amministrativo di 3 classo, con
l'annuo stipendio di L. 3000.

: Paciello Nicola, vice segretario amministrativo di 2a classe, nomi-
nato, per merito di esame di concorso, segretario amministra-
tivo di 3a classe, con l'annuo stipendio di L. 3000.

Con decreto Ministeriale del 28 giugno 1903·

Dall'Oglio cav. Eugenio - Anastagi cav. avv. Carlo, intendenti di
finanza di 2a classe, promossi alla la classe, con l'annuo sti-
pendio di L. 7000.

Eellusei cav. Costantino - Preechia cav. Giovanni - Farina cav,

Matteo - Cristini cav. dott. Alfredo - Marenduzzo cav. Au-

gusto, segretari capi di 2a classe, promossi alla la classe, con
l'annuo stipendio di L. 5000.

Lovato cav. Eucherio - Raineri cav. Guido - Boffa cay. dott

Giov. Battista - Mandaliti cav. Gennaro - Lovisolo cav.

Luigi, segretari capi di 3* classo, promossi alla 26 classe
con l'annuo stipendio di L. 4700.

Susan dott. Nicolo - Guida Bartolomeo - Manin Federico, se-
gretari amminis. di 2a classe, promossi alla la classe, con
l'annno stlpendio di L. 4000.

Eller-Vainicher cav. Oreste - Liberatore dott. Matteo - Rice
dott. Marco, segretari amminis di 3a classe, promossi alla ga
classe, con l'annuo stipendio di L. 3500.

Personale delle Gabelle.
Con R. decreto del 2 luglio 1903:

Carobene Salvatore, ufficiale di 4a classe in aspettaiiva, richia,
mate in attività di servizio,
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Con decreto MÌnistorialo del 29 aprile 1903:
Lucaroni dott. Arturo - Ietta dott. Giuseppe - Ziino .dott. Sal-

Vator Cono, sono nominati volontari nel personale tecnico su-
periore delle Agenzie di coltivazione dei tabacchi.

Con R. decreto del 28 maggio 1903:
Bertini Vittorio - Gargiulo Luigi, ufliciali alle scritturo di la

classe nelle Agenzie di coltivazione dei tabacchi, sono nomi-

nati commissari alle scritture di 3a classe nelle Agenzie stesso,
coll'annuo stipendio di lire 2800.

Con decreto Ministeriale del 30 maggio 1903:

Alberti Altobianco, commissario alle scritture nelle Agenzie di

coltivazione dei tabacchi, promosso alla 2a classe, coll'annuo

stipendio di lire 3200.
De Angelis Guglielmo - Lambiase Vincenzo, ufficiali alle scrit-

ture di 2* classe nelle-Agenzie di coltivazione dei tabacchi,

promossi alla la classe, con l'annuo stipendio di lire 2500.

Velardi Vincenzo - Sabatini Gregorio, uficiali alle scritturo di
3a classe nelle Agenzie di coltivazioni dei tabacchi, promossi
alla 2a classe, con l'annuo stipendio di lire 2200.

Di Lorenzo Gaetano - Monti Giovanni, ufBoiali allo scritture di

4a classo nelle Agenzie di coltivazione dei tabacchi, promossi
alla 3a elasse, con l'annuo stipendio di liro 1800.

Stampelli Amos, c2po verificatore di 46 classe nelle Agenzie di
coltivazione dei tabacchi, promosso alla 3a classe, coll'annuo

stipendio di lire 1800.
Con decreto Ministoriale del 19 aprile 1903:

Lanoellotti ing. Bindo - Mocehi íng. Leopoldo, nominati, per me-
rito d'esame di concorso, volontari tecnici nelle salino dello

Stato.
Con R. decreto del 2 luglio 1903:

Ramella cav. Nicolb, ricevitore del bollo straordinario, collocato a

riposo.
" Personale delle Imposte.

Con É. decreto del 2 luglio 1903:

Tolomei Leopoldo, agente di la classe in aspettativa, coll'assegno
annuo di L. 1750, confermato in aspettativa col medesimo as-

segno annuo di L. 1750,
Personale del Catasto e dei servizi tecnici.

Con R. decreto del 25 giugno 1903 :

Ortensi Alberto, ingegnero di 5* olasse, à collocato in aspettativa,
senza perdita dell'anzianità, per essere richiamato sotto le

armi in qualità di ufficiale di complimento.

MINISTERO

I)I AOl¶COLTURA. IND. E CQMMERCIO

Eservizio della proprietà industriale

Trasferimento di privativa industriale N. 2715.

Per gli Affetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n. 3731, si ronde noto al pubblico che la privativa indu-

rÏile dal titolà :

r#$otiormements dans les canons pneumatiques å poudre de-
stin aitÏr n'explodifs puissants », priginariamento rilasciata al

äom dál sig. Sims Winfiels Scott, a New-York, come da atte-

stato delli la apriile 1899, n. 50Šl2 del Registro Generale, fu

frasferita per intero alla Nederlandsche Fabrik van Oorlogsma-
terf 1 di S' Gravenhage (Olanda), in forza di cessione totale fatia
con atto privato sottoscritto a S'Gravenhage, addl 29 settembro

1902. debitamente registrato all'Ufficio demanialo di Itoma il giorno
30 dioembre 1902, al n. 7661, vol. 190, atti privati e presentato
pel visto all'Ufacio della proprietà intellettualo addl 3 gennaio
lÕÒ3, ore 16,45.

Roma, addi 25 luglio 1903.
11 Direttore Capo della Divisione I

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 2747.
Per gli effetti degli articoli 40 e seguenti della leggo 30 otto-

bre 1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che la priY4tiya in-
dustriale dal titolo :

« Forno economico sistema Virgili por panattieri o pastie-
cieri », originariamente rilasciata al nomo del signor Virgili
Felicissimo di Gaetano a Genova, como da attestato delli 10 giu-
gno 1902, N. 62633 del Registro Generale, fu trasforita por in..
tero alla Societh Italiana dei Forni per pane a (lenova in foµa
di cessione totale fatta con atto privato sottoscritto dalle parti a
a Genova addl 28 novembre 1902, debitamente registrato all'Ufil-
cio Demaniale di Genova il giorno 28 novembro detto al N. 5877,
atti privati, e presentato pel visto alla Prefettura di Genova,
addi 2 marzo 1903, ore 15.
- Roma, addl 20 luglio 1903.

Il Direttore Capo della Divisione I
S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 2773.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, N. 3731, si rendo noto al pubblico che la privativa índu-
striale dal titolo:
« Machino a stenographier », originariamente rilasciata al

nomo del sig. Lafaurio Julos, a Castelmoron (Francia), como da

attestato delli 7 aprile 1903, N. 66088 del Ilegistro Generale,
fu trasferita por intero al sig. Türr Arthur, a Parigi, in forza
di cessione totale fatta con atto privato sottoscritto dalle parti
addl 10 aprilo 1903, debitamento registrato all'UfBeio Doma-

niale di Roma il giorno 20 aprilo detto anno, al N. 13514, vol.
193, atti privati e presentato pel visto all'Ufficio della proprietà
intollettualo addl 21 aprile stesso, ore 10,55.

Roma, addi 29 luglio 1903.
Il Direttore Capo della Divisione 1

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 2787.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, N. 3731, si rendo noto al pubblico che la privativa indu-
striale dal titolo:

« Apparecchio per conservare e puliro lo cartuccio », origina-
riamento rilasciata al nome del sig. Ritter Eugen, a Ehrenfeld

(Germania), como da attestato delli 27 ottobre 1890, n. 28371, del
Registro Generale, gia trasferita per intero al sig Spuhn Fede-

rico, a Torino, come da pubblicaziono fatta nella Garzetta U/ß-
ciale delli 25 febbraio 1893, n. 47, è stata totalmento trasferita
alla Metallurgica Tempini, societh anonima, a Brescia, in forza di
atto a rogito del sig. Teppati Camillo notaio pubblico a Torino
addl 18 febbraio 1903, debitamento registrato all'Ufficio domaniale
di Torino, il giorno 27 febbraio 1903 al N. 3896, atti pubblici, e
presentato pel visto alla Prefettura di Torino, addl 13 mag-

gio 1903.
Roma, addl 14 luglio 1903.

Il Direttore Capo della Divisione I
S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 2795.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della leggo 30 ot-
tobro 1859, n. 3731, si rendo noto al pubblico che la privativa in-
dustriale dal titolo :

< Apparecchio per conservaro e spediro le cartucco », origi-
nariamente rilasciata al nome del sig. Ritter Eugen, ad Ehren-
feld (Gormania), come da attostato delli 27 ottobro 1890,
n. 28371 del Registro Generale, gik trasferita por intero al signor
Spuhn Federico, a Torino, come da pubblicazione fatta nella < Gax-
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zetta Ufficiale » delli 25 febbraio 1893 n. 47 e da questi alla
Mètallurgica Tempini, 'società anonima a Broscia, came da pub-
blicazione precedente, à stata totalmente trasferita alla Società in
accomandita semplice Metallurgica Tempini a Roma, in forza di

atto a rogito del dott. Marzio Ambrosi-Tommasi, notaio pubblico
a Roma, addi 17 aprile 1903 debitamente registrato all'Ufficio De-
maniale di Roma il giorno 18 aprile detto al n. 5506, vol. 240

atti pubblici e presentato pel visto alla Prefettura di Torino addi

13 maggio 1903.

Roma, il 14 luglio 1903.

Il Direttore Capo della Divisione I
S. OTTOLENGHl.

Divieto d' esportazione

Essendo stata accertata la presenza della fillossera nel Comune
di Bressana, in provincia di Pavia e in quello di Orme, in provin-
eia di Brescia, venne, con decreto 10 agosto 1903, esteso ai detti Co-

muni il divieto d'esportazione di talune materie indicate alle let-

tore a, b, e, del testo unico delle leggi antifillosseriche.
Roma, addì 10 agosto 1903.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Gt mera1o del Tesoro (Portafo.glio).

11 prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d' importazione è fissato per oggi, 13

agosto 1903, in lire 100,00.

AVVERTENZA.

Per notizia la media del cambio odierno, 99.98, non

essendo superiore allapari, per il rilascio dei certiß-
cati del dazio doganale, del giorno 13 agosto, occorre
versamento in valuta in ragione di 100 per 100.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E CO3DIERCIO

Divisione Indstria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra

il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).
12 agosto 1903:

....----

Con godimento Senza eadola
in oorso

Lire Lire

5 % Jordo 102,61 3/, 103.61 */s

4 */, % negro 102,57 *|, 101,45

Consolidati 4 y ne¿g, 102,39 •¡, 100,39 */,

3 */, ¾ netto 100,88 7|, 99,13 */,

3 % forgo 72,62 71,42

CONCO ILSI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Esami di concorso alla carriera consolare

Il 26 ottobre 1903, alle ore dodici, avranno principio presso
questo Ministero gli esami di concorso per dieci posti di volon-
tario nella carriera consolare.
Gli esami saranno dati secondo le norme fissato dal R. deoroto

24 dicembre 1896, n. 579 (l), colle modificazioni apportate dal R.
decreto 8 dicembre 1898, n. 480 (2).
Le domande di ammissione, scritte e sottoscritte di tutto pugno

dall'aspirante, su carta da bollo da una lira, dovranno essere pre-
sentate al Ministero degli Affari Esteri, o ad una delle Prefetture
del Regno, non più tardi del 20 settembre 1903, scorso il quale
termine saranno respinte.
Esse dovranno essere corredate dai seguenti docuinenti:
l° attestato di cittadinanza italiana;
2° atto di nascita, da cui, risulti che l'aspirante non ha

meno di 20 anni nè più di 30;
3° certificato d'aver soddisfatto agli obblighi dal servizio mi-

litare;
4° certificato medico comprovante che l'aspirante è di costi-

tuzione robusta e senza deformità od imperfezioni fisiche;
5° attestato di aver sempre tenuta buona condotta e di appar-

tenere a famiglia di civile condizione ;
60 fedina criminale;
7° diploma di laurea in legge ottenuto in una dello univer-

sità del Regno, oppure l'attestato di licenza negli istituti contem-
plati dalla legge 2l agosto 1870, n. 5830, o il diploma finale del
R. istituto di scienze sociali < Cesare Alfieri », di Firenze;

8° atto autentico comprovante la rendita di cui l'aspirante
dispone, sia in proprio, sia per assegno fattogli dai parenti o da
altri.

Questa rendita non può essere inferiore ad annue liro tremila.
Nell'istanza i candidati dovranno fare la dichiaraziono osplicita

di assoggettarsi, in caso di nomina a volontario, alle nuove normo
che regoleranno la cassa di previdenza in sostituzione della legge
ancora in vigore per le pensioni, che potrà cessare d'avero ef-

fetto per gli impiegati assunti in servizio depo il 1° agosto 1897.

L' adempimento alle predette condizioni non vincola il Mini-
stero ad accogi ere le domande d'ammissione agli esami.
Non sara ammesso a concorrere chi in due precedenti prove non

avesse riportata l'idoneita.
Otto giorni prima dell' apertura degli esami sarà pubblicato,

nella Gazzetta Ugciale, l'elenco degli aspiranti ammessi al con-
corso.

Gli esami verseranno sopra il diritto internazionale; sulle isti-
tuzioni di diritto e di procedura civile; sul diritto commerciale o

marittimo; sul diritto costituzionale; sulle istituzioni di diritto
amministrativo; sulle istituzioni di diritto e di procedura penale;
sulla storia moderna; sulla geografia; sulla economia politica e

sulla statistica, giusta il programma pubblicato qui appresso.
L'esame verserà altresl sulla lingua francese e sulle lingue in-

glese o tedesca, nei modi prescritti dal regolamento.
Della lingua francese i candidati devono avere pieno ed assoluto

possesso.
In niun caso si ammetteranno al volontariato aspiranti oltre al

numero fissato pel concorso.
Roma, addi l° agosto 1903. 2

(i) Vedi Gazzetta Ufficiale del Regno del 19 gennaio 1897,
n. 14.

(2) Vedi Gazzetta Ugoiale del Regno del 17 dicembre 1898,
n. 291.
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MINÏSTERO PARTE NON UFFICIALE
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio O A-
AVVISO DI CONCORSO.

E aperto in Rorna, presso il Ministero di Agricoltura, Industria
e Commercio, un concorso al posto di capo fonditore nelle Officine
della Scuola industriale di Fermo, con l'annuo stipendio lordo di
L. 2,000 da pagarsi sul bilancio della Scuola.
Il concorso è per titoli, ma la Commissione giudicatrice ha fa-

coltà di chiamare ad un esperimento pratico i candidati giudicati
preferibili per i titoli presentati.
La nomina sark fatta in via di esperimento per un biennio salvo

a renderla definitiva qualora in detto periodo di tempo il candi-
dato prescelto abbia fatto buona prova nell'uffleio allidatogli.
Le domando di aminissione al concorso, stese in carta bollata

da L. 1,20 dovranno essero spedite in plico raccomandato con ri-
covuta di ritorno e dovranno pervenire al Ministero di Agricol-
tura (Divisione industria c commercio) non più tardi del 30 set-
tembre 1903.

Alla domanda dovranno essero uniti i seguenti documenti:
1° Atto di nascita da cui risulti che il concorrente alla data

del 30 settembro 1903 abbia raggiunto il 30° anno o non oltro-
prassato il 40" anno di età;

'2° Cortifleato di aver soddisfatto agli obblighi della leva mi-
litare;

3° Cortificato medico di sana e robusta costituzione;
4° Certificato di buona condotta;
5° Certificato d'immunità penale;
0° Certificati degli studi fatti;
7° Certificato di pratica in una officina industriale;
8° Elenco in carta libera (due copie) di tutti i documenti pre-

sentati.

I concorrenti potranno unire alla domanda gli altri documenti
che possono comprovare la loro attitudine al posto cui aspirano.
I documenti di cui ai nn. 3, 4 e 5 dovranno aver data non an-

teriore a quella del presente avviso.
Le domande che giunsero al Ministero dopo il 30 settembre

1903 non saranno prese in considerazione.
Roma, li 11 agosto 1903

Per il Ministro

11 Sotto Segretario di Stato
FULCf.

IL PRIMO PRESIDENTE
DELLA CORTE Dl APPELLO DEGLI ABRUZZI

Visto l'art. 2 del regolamento annesso al R. decreto 25 mag-
gio 1858, n. 5002 ;

Decreta :

L'esame degli aspiranti alla professione di perito calligrafo si
terrà nella sede di questa Corte di appello, innanzi alla Comniis-
siono all'uopo designata, nei giorm 12 e 13 febbraio 10¾, allo
ore 10.

Gli aspiranti dovranno presentare la relativa domanda, corre-
data dai prescritti documenti, alla prima presidenza di questa
Corte, entro un mose dalla pubblicazione del presente decreto.

Dato in Aquila, addi 7 agosto 1903.
Il Primo Presidente

CASABURI.

Il Segretario della Commissione
FILINTO PERRONE.

Sulla visita fatta al Sultano dal Principe di Grecia,
Cristoforo, il corrispondente da Atene del Temps di Pa-
rigi osserva che il Cristoforo à il primo Principe di
Grecia che abbia visitato Costantinopoli dopo la caduta

dell'Impero greco, e che questa visita costituisco, in con-
seguenza, quasi un avvenimento storico.
I greci, prosegue il corrispondente, dal punto di vista

pratico, a meno che non si facciano dello illusioni, ne
attondono dei grandi vantaggi. Essi dicono che i sei o
sette milioni di groci, che abitano la Turchia, costitui-
scono un potente elemento etnico, la cui influenza sarà
tanto maggiore quanto più intimi saranno i rapporti
tra i Governi d'Atene e di Costantinopoli. Ora, la visita
di un Principe greco al Sultano dimostro, nel modo più
evidente, che il ravvicinamento greco-turco é oramai
un fatto compiuto, che non tarderà a portare i suoi
frutti.
Molti groei, fra i migliori, quelli della Turchia spe-

cialmente, che formano la speranza dell'ellonismo rav-
visano in un'intesa cordiale tra la Grecia o la Turchia
una diga alle usurpazioni dello slavismo il quale si sforza,
con tutti i mezzi, di sloggiarli dalle posizioni che occu-

pano nel balcani fin dalla più remota antichità. Ve ne

sono poi di quelli i quali pensano che un'alleanza of-
fensiva e difensiva tra la Grecia e la Turchia modifi-
chorebbo, col tempo, la costituzione attualo dell' Impero
turco e no farebbe un Impero greco-ottomano abba-
stanza forte þer respingere tutti gli assalti, dal di fuori.
Un deputato greco, che ò stato ricevuto, questa estate,
dal Sultano é arrivato perfino a proporre di dare agli
eserciti turco o greco un solo capo ed alle forze navali
dei due paesi un solo ammiraglio.
Tutto cio, naturalmente, sembra una chimera, ma con-

viene prenderne nota, siccome di un sintomo, specie dopo
una guerra nazionale che avrebbe dovuto produure, da
una parte e dall'altra, dei risentimenti profondi e delle
grandi diffidenze.
In alcuni circoli si dico che la visita del principe

Cristoforo non ebbe altro scopo che quello di preparare
una visita del Ro Giorgio al Sultano Abdul IIamid ne

ha espresso sovente il desiderio e lo ha rinnovato in
termini caidissimi al giovano principe.
La grando maggioranza dei greci, a giudicare dal

linguaggio dei loro giornali, applaudirebbe a questa
visita, che sarebbe naturalmento un avvenimento capi-
tale per l'Oriente.

Si ha da Costantinopoli che la notizia dell'assassinio
del consolo russo a Monastir produsse al palazzo della
Porta e nel corpo diplomatico una violenta emozione,
ma che tuttavia si spera non ne derivino troppo serie
complicazioni, perchè, l'assassino essendo turco e non
albanese, la sua esecuzione non addurrebbo a vendette
contro altri consoli russi.
L'ambasciatore di Russia a Costantinopoli differi per-

tanto il suo congedo a tempo indeterminato.
Il gendarme Halim, assassino del consolo, fu deferito

alla Corte marziale, como pure l'ufficiale comandante
dol posto.

11 Vali di Monastir venno destituito.
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Si ha da Pietroburgo in data 10 agosto, che il

Messaggero del Governo pubblica due documenti.
Il primo ò un dispaccio in data 7 agosto dell'ambascia-
tore russo a Costantinopoli, che dice :

« Il nostro console a Monastir cadde vittima di un
misfatto rivoltante. Il Gran Visir e il ministro degli
esteri vennero ad esprimermi, a nome del Sultano, il
loro rainmarico pel delitto. Ferid pascià mi dichiaro che
al gendarme Halim, assassino, sarà inflitta la massima

pena ed il Vall sarà destituito ».
Il secondo dispaccio è del conte di Lamstlorf, mini-

stro russo degli esteri, il qualo telegrafó all'ambascia-
tore russo a Costantinopolt:
« Sua Maestà ricevette un telegramma clel Sultano,

esprimento il suo profondo dolore por l'assassinio tiel
console. Dopo aver letto il vostro dispaccio, vi ordino
di non accontentarvi dello spiegazioni del gran vizir ;
ma di reclamare energicamente dal Governo turco so:1-
disfazioni complete ed il castigo immelliato ed esemplare
non solo dell'assassino, ma di tutte le persono civili o

militari che sono responsabili dell'odioso attentato ».

Il Times, commentan<lo l'assassinio, clico : « Lo Zar
tioi potrh stavolta esercitare clementa vers:> l'arsassino
ina i turchi saranno premurosi di giustiziare l'autore
di questo delitto impolitico quanto atroce. I russi si con-
tenteranno tuttavia della punizione <loll'assassinio e delle
soddisfazioni offerte dal Sultano. Vediamo con soddisfa-
zione che a Vienna non sono allarniati ».

Il Times osserva, poi, che quando esso propose di man-
dare alcuni ufficiali inglesi ad assistere all'api>licazione
delle promesso riforme in Macedonia, la sua proposta
non venne gradita.
L'Austria e la Russia - dice - ebbero le mani li-

bere: ma ora se ne vedono gli effetti ».

lVOTIZÏE V.A.IME

ITALIA.

S. M. il Re, di ritorno dalle eaccio, o giuuto ieri,
alle 15,47 a Racconigi.

I ginnasti italiani al concorso di Anversa.
- L'Italia sarà largamento rappresentata al conco:so ginnastico
internazionale di Anversa.

La Federazione inviera colà la propria bandiera con una rap-
presentanza composta del prof. Romano Guerra, presidente, o dei

sigg. cav. Giuseppe Oberti, avv. Lorenzo Ricci. Do Scalzi rag. Giu-

seppe e prof. Giuseppe Pizzarossa.
Si unira alla rappresentanza una squadra di valenti ginnasti

genovesi delle Società Cristoforo Colombo o San Filippo Neri.
Detta squadra sarà comandata dai professori Marchisio e Gene-

sio, di Genova.
Da Ponte Chiasso giungo difatti notizia che i ginnasti dello anzi

accennate società genovesi sono giunti l'altra sera, alle ore 10, e

furono salutati alla stazione dai rappresentanti del e Società mi-
lanesi.

Il presidente della rappresentanza della Federazione ginnastica
italiana, cav. Romano Guerra, tonsegnð utiioialmente la bandiera

federale ai ginnasti genovesi.
La rappresentanza ed i ginnasti hanno poi continuato il viaggio

diretti ad Anversa ed al confine hanno inviato un telegramma di

omaggio a S. M. il Ro od un dispaccio di saluti al presidente della
Federazíone, on, Todaro.
Attivita vulcanica.- Il Vesuvio, duranto l'altra notte,

ebbe un periodo d'eruzione attivissima.

Ieri, alle ore 11,30, versava molta lava ignea da larghe fendi-
ture prodottesi nel cono terminale. La lava, alle ore 16. raggiunse
circa ottocento metri di lunghezza e venti di larghezza presso
l'Atrio del Cavallo, sito sterile tra Cugnoli, Ottaiano ed il Ve-

suvio.

L'Es1>osizione agrieC3a di Aquila. - Un nu-

mero considerevole di concorrenti ha rispogo all'appello del Co-

mitato organizzatore della Esposizione agricola regionale di A-

quila che si aprirà, come è noto, il 30 corrente.

Il Comitato trovasi obbligato d'ora innanzi a respingere le ade-
sioni per difetto di spazio.
Si calcola che prenderanno parte all'Esposizione, con i poderi

o aziendo 30 concorronti, con i prodotti del suolo 141, con mac-

chine od attrezzi 21, con vini 123, olii 34, formaggi 18, nella ba-
chicoltura e agricoltura 21, nella selvicoltura 19, con cavalli 73,
con bovini 81, con ovini 23, con suini 20, nel riparto industriale
che emergeri specialmento nel merletti di specialità abruzzese e

ricami, prendono parte 213 espositori.
I lavori del Mempione. - Alaeremont', malgrado

n101tc dilicoltà, procedono i lavori nella grando galleria. Sul ver-

sinto ilaliano si è giunti a progrediro in un sol giorno m. 10,80

attravorso roccia calcarea.
Alla perforazione dell'intera montagna mancavano fino a pochi

giorni fa m. 3250, e se si riesce a comporre la controversia che

dura ancora tra l'impresa assuntrico dei lavori e la Jura-Sem-

plon, qualo concessionaria della linea del Sempione, per il di-

cembre del venturo anno il traforo potrà essere compiuto.
Un concomo drammatico. - La sezione « Arte o

diletto » della Famiglia amhrosiana, di Milano, ha bandito un

concorso nazionalo drammatico diviso in due categorie : Catego-
ria A, libera a tutti, con un premio unico di L. 1000 - Cate-

goria B. con iscrizioni limitate ai giovani autori, premio Meda-

glia d'oro.

Gli interessati possono rivolgersi alla presidenza della Sezione

per informazioni.

Alarina militare. - Il Ministero della R. Marina comu-

nica il seguento movimento nel R. naviglio:
Sicalla, Varese, Agordat, Lampo giunti a Porto Conte l'l1 -

SardeUna o Carlo Alberto giunti ad Alghero l'll - Turbine

partito da Porto Torres l'll - Nembo giunto e partito da Al-

ghero l'll - Vespucci giunto a Livorno l'll - Euridice par-

tita da Florio d'Ischia l'Il - Ciclope giunto a Napoli l'll - Re

Umberto, Brin, Ciclope, Ercole partiti da Napoli il 12.
Marina mercantile. - È giunto a Napoli il piro-

scafo Città di Napoli, della Veloce, o dallo stesso porto è partito

per Boston il piroscafo Vancouver, della D. L. Proveniente dal

Plata ha proseguito ieri da San Vincenzo per Genova il piroscafo
Orione, della N. G. I. Il piroscafo Città di Milano, della Veloce,

da Napoli o partito per Genova.

E giunto o New-York il piroscafo Nord-America, della Societh
< La Veloco ». Diretto a Napoli e Genova, ed è partito ieri mattina,
da quel porto, il piroscafo Wewhington, della N. G, L

ESTERO.

Congresso dei produttori di latte. - Si inau-
gurera prossimamente a Bruxelles il Congresso internazionale dei

produttori di latto.
Si attende la nomina del delegato italiano ai lavori di quella

riunione, che tanto interessa il nostro commercio.

L'Italia nell'industria del caseificio ha fatto progressi analoghi
a quelli della Danimarca ce dell'Ïrlanda.

l danesi esportano per 250 milioni di burro; gli irlandesi hanno
300 Società, con un traffico annuo in latticini di 50 milioni.
Al Congresso si studieranno i più perfetti meccanismi di tal

ramo d'industria, e quindi il concorso dell'Italia s'impone pel suo

progresso.
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(Agenzia Stefani)

PARIGI, 12. - L'udienza del processo Humbert viene aperta a

mezzogiorno.
L'aula ð affollata.
Il commissario Hennion, intorrogato come teste, fa la sua depo-

'Ï're periti calligrafi dichiarano che le procure firmato dai Craw-
ford erano scritte da Romano e da Emilio Daurignac con scrittura
contraffatta.

Gl'imputati ed i loro avvocati difensori contraddicono a lungo
le affermazioni dei periti.
Dupuy, notaio a Bayonne, ed il suo giovane di studio ricono-

scono Daurignae come la persona che firmó la procura col nome
di Crawford.
Il difensore Labori afferma che i Crawford csistono, ma portano

un altro nome (Movimenti).
Tro impiegati postali, quindi, citati come testi, riconoscono Ro-

mano Daarignac per l'individuo che si presentava all'ufficio po-
stale a ritirare le lettere dirette ai fratelli Crawford.
Romano Daurignac persisto a protestaro contro tali afl'erma-

ziom.

L'udionza ð poscia sosposa.
Quando riprendesi, Jacquin, già consigliere di Stato, depone di

avor creduto, durante venti anni di amicizia, all'onorabilità degli
Humbert, ma non si valse mai delle sue funzioni in loro favore.
Si dimise allorehã conobbe la verita.
Langlois, gik notaro, dichiara che egli feco prestare una die-

cina di milioni agli Humbert. Credeva all'esistenza dell'eredità
Crawford in base alle sentenze ed ai documenti giudiziari.
Delacherie depone nello stesso senso di Langlois.
Depongono poscia alcune persone che prestarono denaro agli

Humbert.

La seduta è indi tolta.
PARIGI, 12, - Il Governo italiano per mezzo dell'ambasciatore,

conto Tornielli, ha presentato al Governo francese commosse con-
doglianze pel grande disastro ferroviario di Monilmontapt.
GOSSOW NEUMARK, 12. - È morto l'ex-presidente del Rei-

chstag, Lovetzow.
VIENNA, 12. - Presso la stazione di Napagedl avvenne una

collissione fra un treno viaggiatori della ferrovia del Nord e un
trene merci.

Väntuno viaggiatori rimasero loggermente feriti.
VIENNA. 12.. - L'Imperatoro à giunto stasera da Ischl ed ha

proseguito per Schoenbrunn.
ŸlËNNA, 12. - La Politische Correspondenz annunzia che il

mînistro degli affari osteri ha incaricato l'ambaselatoro austro-
ungarico a Pietroburgo, barono d'Aerenthal, di esprimero al mi-
nistro degli affari esteri russo, conte di Lamsdorff, le profonde
condoglianzo dell'Austria-Ungheria per l'assassinio del consolo
Roskowsky.
VIENNA, 12. -- I giornali hanno da Salonicoo che un ponte

delle Ferrovie Orientali presso la stazione di Giergyeli venne di-
strutto colla dinamite.
Parte dei binarî è stata rotta. Le comunicazioni fra Salonieco

ed Uskub sono interrotte.
Non vi fu .alcuÀ morto, nè alcun ferito.
COSTANTINOPOLI. 12. - La notte dal 10 all'll corrento un

p'Acolo ponte della ferrovia tra Giergyeli o Moravatche fu distrutto.
I lavori per riattivare la linea sono stati iniziati immediata-

mente.

La Porta ha stabilito di dare a titolo di indennità alla vedova
del console russo a Monastir, Roskowsky, la somma di duecento-
mila franchi.

I Gover'no russo non ha però ancora accettato tale indenuith.
11 Vall di Monastir a stato esiliato e sarà accompagnato a Tri-

poli d'Africa.
Corro voce che presso Nevrekop, nel Sangiaccato di Serres, duri

da tre giorni un combattimento tra le truppo turche ed i rivolu-

zionari.

Mancano particolari.
COSTANTINOPOLI, 12. - Il Sultano è pronto a dare piena

soddisfazione alla Russia per l'assassin o del Console Roskowsky,
Il Ministro dogh esteri russo, conto di Lamsdorf, ha inviato

vive condoglianze alla vedova Roskowsky, comunicanðole in pari
tempo che saranno fatti all'estinto solenni funerali a spese ÈeÚo
Stato.
La vedova Roskowsky avra pure un importanto indennità po-

canaria,

IA Porta ha assicurato alcuni diplomatici, che, secondo i rap•
porti porvenutile, il Console Roskowsky avrebbe schiaffeggiato
l'assassino, ma cia ò assolutamente in contraddizione con tutte le

notizio mandate dai Consoli.
Notizie giunto per posta recano che lo bando degli insorti con-

tinuano a saccheggiare e ad ineendiare i raccolti nei villaggi, i
cui abitanti non si uniscono ad essi.
Tuttavia la Porta ha informato ieri alcuni diplomatici che da

qualche giorno non si erano più vorificati incidenti gravi nelle
localita ovo sono giunti rinforzi di trapps.
COSTANTINOPOLI, 12. - Un comunicato uffleiale esprime il

profondo rammarico del Governo per l'assassinio del consolo russo
a Monastir ed annunzia che la Porta, siccome esigevano i buoni
rapporti che felicemente l'uniscono al Governo russo, ha espressò
con mezzi convenienti il suo vivo dolore per questo atto di vio-
lenza ed ha ordinato cho l'autore dell'esecrando delitto sia imme-
diatamente giudicato da una speciale corte marziale e che ancho
i suoi complici, se ne ha, siano condannati.

Il comunicato soggiunge che la Porta ha destituito il Vall di
Monastir, il comandante, il vice-comandante cd un altro ufficiale
della gendarmoria, ha offerto alla famiglia del defunto una con-
veniente indennita ed ha preso anche alcuni altri provvedi-
menti.

Hazun Boy, membro della sezione legislativa del Consiglio di
Stato, è stato nominato Vali di Monastir.
BELGRADO, 12. - Secondo notizio pervenuto da Salonicco, ot-

tocento insorti sono stati circondati presso Eckehison o Ostrovo
dai soldati turchi. Si attende per oggi un combattimento.
Gl' insorti hanno tentato invano di appiccare il fuoco a Mo-

nastir.

BELGRADO, 12. - In seguito a divergenzo sorto tra ilministro
della guerra, Atanazkovic, ed altri membri del Gabinetto, l'intero
Ministero ha rassegnato le suo dimissioni nelle mani del Ro.
LONDRA, 13, - Camera dei Lordi. - Si approva, in terza

lettura, il bili per i prostiti del tesoro cd il ball por i lavori ini-
litari.

à LONDRA, 13. - Camera dei Comuni. - Nella seduta di ieri
il primo ministro, Balfour, annunzio che verranno pubblicate pros-
simamente le informazioni raccolte dal Board of Trade sull'in-
chiesta fiscale.
- Si discutono gli accordi stipulati tra il Governo, la Compa-

gnia Cunard od il Sindacato Morgan.
Il Segretario parlamentare per l'Ammiragliato, Sir Arnold For-

ster, rileva i vantaggi degli accordi della Compagnia Cunard, in
seguito ai quali essa è divenuta una Compagnia di nazionalitå in-
glese.
Dico che lo altre Nazioni hanno in mare alcune navi destinato

ad essere armate in tempo di guerra, lo quali per la loro velocitå

potrebbero facilmento sfuggire alle navi avversarie più forti ed
impadronirsi, quando fosse possibile, di quelle più deboli. Che
cosa avrebbo pensato il paese so non vi fossero stati nella flotta

inglese legni capaci di lottare con quelle navi ?
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L'Ammiragliato ha preso perciò tutte le misure necessario per-
chè le navi della Cunard Line abbiano una velocità sufficiente;
e noi siamo cosi rassicurati che potremo mantonero la nos ra su-

promazia nell'Atlantico, alla quale annettiamo tanta im rtanza.
Si approvano, con 92 voti contro 18, gli accordi stipulati fra il

Governo, la Compagnia Cunard ed il Sindacato Morgan.
VIENNA, 12. -- Il Principo Nicola del Montenegro col Principe

Danilo ð partito per Fiume.
KINGSTOWN (Giamaica), 13. - Un forte uragano, che si à sea-

tenato ieri, è cessato soltanto stamane.
Un gran numero di regioni sono devastate. I danni sono consi-

derevoli.
La città di Porto Antonio è stata fortemente investita dal ci-

clone.

Le case e le chiese sono state distrutto.

TRIESTE, 13. - Dispacci rocano che il vapore Poseidon, del
Lloyd, è colato a fondo presso Capo Karmel sulle costo della
Siria.
I passeggeri e l'equipaggio sono salvi.

MADRID, 13.- L'ammiraglio Cervera ha dato le suo dimissioni
dalla carica di capo della stato maggiore della Marina.
BUDAPEST, 13. - Non ð ancora fissato quando l'Imperatore

Francesco Giuseppe giungerà qui, se alla fino della corrente set-

timana o in principio della ventura.

Il conte Khuen Héderväry intanto partirà por Vienna stasera e
sarà ricevuto domattina dall'Imperatore a Schoenbrünn.
BRINDISI, 13. - A bordo del piroseafo Carniola, del Lloyd, o

giunto stamane il Principo Giorgio di Grecia ed ha proseguito per
Trieste.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Co11e.gio Romano
del 12 agosto 1903

Il barometro è ridotto a zero . . . . .
--

Ilaltezza della stazione è di metri . . . 50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . 758,64,
Umidith relativa a mezzodi . . . . . . . 48.
Vento a mezzodi

. . . . . . . . . . . W
Stato del cielo a mezzodl

. . . . . . . .
sereno.

massimo 32°i
Termometro centigrado . . . . . . .

minimo 19 .l.

Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . .
0.0

Li 12 agosto 1903.
In Europa: pressione massima di 765 in Transilvania, minima

di 750 sulla Finlandia.

In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente salito ovanque,
temperatura alquanto diminuita in Emilia, Marche ed Umbria, ir-
regolarmente variata altrove.

Stamane: cielovariosull'Italia superiore, soreno altrove; venti
deboli o moderati prevalentemente settentrionali nell'Italia supe-
riore.

Barometro: massimo di 753 al N, minimo 761 nelle Calabrio.
Probabilith: venti deboli o moderati prevalentomente setten-

trionali; cielo varia sull'Italia superiore, generalmente sereno

altrove.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 12 agosto 1903.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del maro Massima Minima
I

ore 7 ore 7 nelle 24 oro
precedenti

Porto Maurizio... sereno calmo 26 5 2l 5

Genova......
....

sereno calmo 25 9 22 9
.

Massa Carrara
. . . . 1/4 coperto calmo 28 l 20 0

Cuneo............ 3/4 coperto - -- -

Torino........... 3/4 coperto - 26 8 18 5
Alessandria....... -

- -

Novara........... sereno - 31 0 18 2
Domodossola...... */4 coperto - 25 8 11 5

Pavia............ 1/4 coperto - 3l 5 19 0

Milano........... coperto - 32 4 18 0

Scudrio .......... sereno
- 23 7 11 5

Bergamo ......... */4 coperto - 28 5 18 2

Broscia........... sereno - 31 5 19 8
Cremona

.........
sereno - 31 9 21 5

Mantova
.... ..... sereno -

Verona........... sereno - 31 9 22 9

Belluno ....... .. */, coperto - 28 7 18 I

Udine............ sereno
- 29 9 20 4

Trevisa........... sereno
.

- 30 0 21 2

Venezia .......... */4 coperto calmo 30 5 21 0
Padova........... sereno - 30 7 20 5

Rovigo........... */, coperto - 32 5 21 0

Piacenza
.........

sereno - 29 3 20 3

Parma........... sereno - 30 0 21 1

Reggio Emilia . . . .
sereno -- 32 5 21 5

Modena
..........

sereno - 32 9 21 I

Ferrara
. . . . . . . . . .

sereno - 32 8 22 7

Bologna.......... sereno
- 33 1 23 8

Ravenna ......... sereno - 33 0 | 2l 0

Forli............. sereno - 33 0 22 8

Pesaro........... 3/4 coperto calmo 35 0 22 1

Ancona .......... nebbioso calmo 35 6 26 4

Urbino........... sereno ...- 30 0 20 7

Macorata......... sereno --
34 7 25 4

Ascoli Piceno..... sereno - 34 0 22 0

Perugia.......... sereno - 32 6 20 4

Camerino......... sereno ----- 31 0 22 8

Lucca...... ..... */4 coperto - 29 8 18 2

Pisa ............. sereno - 30 0 18 3

Livorno.......... 1/4 coperto calmo 29 0 20 0

Firenze........... coperto - 33 2 19 4

Arezzo
...........

serono - 38 3 18 9

Siena............ sereno -- -
-

Grosseto.......... sereno - 31 4 10 8

Roma............ sereno - 31 1 18 9

Teramo
..........

sereno - 34 8 22 0

Chieti............ sereno - 30 0 24 0

Aquila........... sereno - 29 4 17 7

Agnone .......... sereno 29 6 20 9

Foggia........... sereno - 37 0 23 9

Bari...
.

sereno calmo 28 4 21 0

Lecce ............ sereno - 33 0 21 0

Caserta........... sereno - 3ß 4 19 8

Napoli . . . .
.

sereno calmo 20 7 21 0

Benevento........ sereno - 33 4 17 4

Avellino.......... sereno - 31 2 12 5

Caggiano......... sereno - 20 0 20 2

Potenza.......... sereno - 30 0 19 2

Cosenza .......... sereno - 35 0 21 5
Tiriolo........... sereno - 23 6 15 0

Reggio Calabria... sereno calmo 29 0 23 0

Trapani . . .. .
. . . . . sereno calmo 27 3 21 3

Palermo.......... sereno calmo 31 6 17 I

Porto Empedocle.. sereno calmo 28 0 22 0

Caltanissetta. . . . . . serono - 31 2 18 0

Messina.......... serono legg. mosso 30 8 23 2

Catania
.... ... ... soreno calmo 31 I 23 3

Sirocusa.......... sereno calmo 31 0 22 4

Cagliari.......... sereno legg.mosso i 32 6 18 I
- Sassari .......... I sereno -

I 32 0 20 9
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